
Il ministro della Difesa parla nel Parmense «Il discredito della politica ha fatto crescere 
ad una cerimonia in onore delle forze armate poteri e spinte giustizialiste preoccupanti 
«Episodi ben circoscritti non minano Per la prima volta siamo minacciati 
l'immagine e il prestigio dell'esercito » da ondate irrazionali e secessioniste » 

Fabbri teme per Punita del paese 
«Pericoli non immaguiari, ci sono rischi di secessione» 
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«Il pencolo che corre l'unità del Paese è tutt'altro che 
immaginano» Intervenendo, in provincia di Parma, a 
una cenmonia in onore delle forze armate, Fabio Fab
bri sottolinea la necessità di «superare vecchi steccati» 
per dare vita a una «grande alleanza nazionale che bo
nifichi l'Italia senza gettarla nel caos» «Tangentopoli 
non riguarda solo i politici», dice ancora il ministro, ri
badendo la fedeltà dell'esercito 

ci del le vallate pa-mensi, ag-
qiuni jc -Noi e voi dimostr ia
m o che non ero indispensabi 
le sporcarsi le mani E quel l i 
d i voi che m a l v a d o le tenta
z ioni , non si s o r o macchiat i 
hanno t i tolo morale per par
lare ai ci t tadini pm di tanti 
che sono rimasti fuori e quin
d i non potevano sbagliare e 
non sono mai stali messi alla 
prova-

Polemico il ministro an
che verso «i nuovi che vengo 
no chiamat i tra i qual i ce n e 
qualcuno che ha scheletri 
nell armadio» >II discredito 
della poli t ica - dice ancora 
Fabbri - ha determinato I e-
spar inone innaturale di altri 
poteri e spinte giacobine e 
gmsti/ ial iste preoccupant i e 
con effetti t raumatici" mentre 

'1 ondata irrazionale con ve 
nature secessioniste minac i I.I 
per la pr ima volta 1 unita della 
n a / i o n c Nello slesso tempo 
il ministro della Difesa non 0 
pessimista visto che «le possi
bilità di rinascita ci sono» 

Quanto alle forze armate 
par lando alla line del la ceri 
mon ia con I giornalisti Fab
bri ribadisce che «come tutte 

• • ROMA «Il pencolo che 
corre I unita del paese è lut-
t altro che immaginano fi sot
to gli occh i d i tutti» Per c o m 
batterlo sono necessari «un 
grande slorzo per superare 
vecchi steccati e una grande 
alleanza nazionale che rifor
n i i poli t ica ed economia e bo
ni f ichi moralmente I Italia 
senza gettarla nel caos e sen
za salti nel buio» Il ministro 
del la Difesa, Fabio Fabbri co
glie l 'occasione d i una ceri
monia in onore del le forze ar
mate per indicare da Borgo 
Val d i Taro in provincia d i 
Parma, i temi d i una possibile 
«rinascita dell'Italia» fondata 
- d ice Fabbri - anche sulle 
forze armate, «un corpo sano 
leale e fedele! alla Costituz.10 
rie-

Preoccupato degli esiti del 
processo avviato con la sco
perta del sistema d i corruzio
ne Fabbri t iene a ncordare 
che «non è vero che tangento
pol i r iguarda solo la politica» 
e che «nessuna categoria so
ciale può chiamarsi intera
mente fuon o interamente 
dentro» dal fenomeno Sareb
be «troppo c o m o d o - cont i 
nua il ministro della Difesa -
pensare che solo i pol i t ic i fos
sero corrotti» Dunque ora 6 
necessario lare attenzione 
Innanzitutto occorre battersi 
cont ro la tentazione d i «liqui
dare tutta una classe dir igen
te» «L ansia d i pul izia e sacro
santa - dice infatti Fabbri -
ma non può trasformarsi in 
foga cr iminal izzatnce d i c in -
quant anni d i vita repubbl ica
na» Poi, r ivolgendosi ai snida-

Il Pontefice parla ai giovani del nazifascismo e del comunismo dei paesi dell'Est 
«C'è da temere ancora oggi». Giovanni Paolo II si è detto preoccupato per le sorti dell'Europa 

Il Papa: «L'orrore può tornare» 
Il Papa, ricordando ieri gli «orrori» di questo secolo, 
quali il nazt-fascismo ed il comunismo dei paesi 
dell'est, ha detto che «c'è da temere ancora oggi» al
ludendo ai fenomeni negativi che minacciano l'Eu
ropa. Ha invitato 1 giovani a non avere paura e a ri
cordare che «il punto di incontro tra il pensiero cri
stiano e le migliori istanze della cultura contempo
ranea e nella percezione della dignità dell'uomo» 

ALCKSTE SANTINI 

• i c i r iA nu, VATICANO n 
Papa ha lanciato un nuovo al 
lamie per i fenomeni negativi 
che aleggiano sempre più in 
Italia e in Huropa e che si rive
lano minacciosi per una cor
retta e solidale convivenza de 
niocratica. visitando ieri matti
na la parrocchia di S Vigil io 
nel quartiere romano dell ' f.ur 

Nel consueto incontro con i 
giovani al termine della mes
sii un giovane gli aveva detto 
rivolto al Papa a nome dei 

suoi coetanei di essere «pieni 
di dubbi e d i paure» chieden
dogli «qual e la risposta della 
Chiesti alle grandi inquietudini 
che interpellano il mondo gio
vanile» Giovanni Paolo II ha 
del lo che «1 Kuropa ha validi 
motivi per preoccuparsi» E 
forse stimolato dal (atto che 
aveva visto molte svastiche e 
scritte naziste con cui alcuni 
giovani naziskin della Garba-
tella avevano imbrattato i muri 
d i alcune case il Papa ha cosi 

proseguito «Il nostro secolo 
inizialmente pieno di promes
se si e invece rivelato estre
mamente crudele e pericoloso 
con I ideologia nazista e fasci
sta in Italia e poi con il comu
nismo marxista leninista nel 
I F.uropa dell est» Una temati
ca non nuova ma significativa 
mente, riproposta ieri con 
maggior forza con la preoccu
pazione di chi vede truppe nu
bi minacciose siili Italia e sul-
1 Kuropa in questo scorcio di 
secondo mil lennio Inlatli do
po una breve pausa ha ag 
giunto «C e da temere ancora 
oggi e è da temere» al ludendo 
al fatto che questi fenomeni 
negativi e cosi orribil i di questo 
secolo che tante sofferenze 
hanno già causalo ali umanità 
potrebbero ripetersi anche og
gi con la stessa ferocia sia pure 
in (orme diverse 

Ma per rinfrancare le nume
rose persone che erano inier 

venute sin dalla mattina per 
accoglierlo nonostante la 
pioggia insistente e sopraltut 
lo per dare un indicazione ai 
giovani che erano ansiosi di 
avere una sua risposta sui prò 
blemi inquietanti che allliggo-
no la vita di ogni giorno Papa 
Wojtyla ha cosi proseguito 
•Quando io sono arrivato a Ro 
ma quindici anni fa ho detto 
non temete aprite le porte a 
Cristo- Come per dire d i e quel 
messagoio e tuttora valido 
«specie per voi che siete giova
ni e perciò non temete» Natu 
Talmente non ha voluto indi 
care nel cristianesimo una sor
la di terza via dato che, non 
solo con 1 enciclica «Soliicitu-
do rei sociulis» ma anche in 
una recente intervis'a ha pre 
cisato che «questa terza via è 
un utopia» h poi non spetta 
alla Ch esa dare soluzioni l « 
niche ai problemi economici e 
polit ici come ha ripetuto più 
volte negli ultimi tempi Ma 

certamente ha inteso indicare 
sul piano dei principi che nel 
messaggio cristiano i giovani 
possono trovare quella carica 
inorale e ideale tanto neces 
sana per uscire dalla crisi gra 
ve che s tnn io attraversando in 
questa difficilissima fase di 
transizione e per fugare 'dubb i 
e paure che oggi creano molle 
inquietudini» e combattere 
nuovi mostri 

Parlando poi della citta di 
Roma il Papa ha insistito lanto 
nel sottolineare che «nuova 
evangelizzazione» vuol dire 
applicare quegli orientamenti 
che sono stati affermali dal re 
cente Sinodo romano peri ho 
la vita cittadina ski «profonda 
mente rinnovata» Ha perciò 
richiamato i presenti ad un 
•più avsiduo impegno- nel t i 
slimoniare i c ' o r i cristiani l n 
mi |Hgno ha aggiunto che 
•nei nostri Icmpi segnati da 
preoccupanti forme di neopa 

Anselmi: con Dly per salvare Trieste 
Contestazioni all'interno della De 
per la decisione di sostenere 
un candidato sindaco insieme al Pds 
«La scelta di una persona perbene 
al di sopra dei partiti» 

LETIZIA PAOLOZZI 

M i «A Inestc ti elicono guar 
di i he siamo in Venezia Giulia 
K ci tengono» lx> spicgu Tina 
Anselmi che, dalla natia Ca 
stelfranco Veneto 0 a un tiro d i 
se h ioppo dal la città d i Saba E 
<1i Svevo l^i conosce bene 
dunque Trieste Per vie manza 
IH'rche i moment i polit ici 
i fu inno coinvolta in prima per 
sona 

Adesso la dirigente demo 
cristiana ò commivsana del lo 
Scudocrociato scelta da Marti 
nazzoli Ricordiamolo la De a 
Trieste con il trattato di Osi 
ino ha perso meta della sua 
lurza I ina Anselmi viene ag 
gredita chiamata «dorotea» da 
quanti usciti dal partito seni 
brano assolutamente mime 
mori di eie") che sta accadendo 
nella ex Iugoslavia L i condi i 
/ ione della dirigente non su 
se ila unanimi consensi Come 
non li suscita la sua decisione 
di appoggiare il candidato sin 

daco Riccardo lllv A lmeno 
e|uesto suggerivi il bavaglio 
sulla liocea di un gruppo di 
persone ve nule per ascoltare 
Martmazzoli 

Il segretario democristiano 
l'ha apertamente sostenuta 
e difesa, respingendo la 
contestazione come «pessi
mo folklore». Ma la contesta
zione, Anselmi, non signifi
ca che la rottura in seno ai 
suo partito ha raggiunto li
velli di guardia pericolosi? 

Intanto non dobb ari io esage 
rare si ò trattato di pochissime 
persone che quel fazzoletto 
sullo bocca se lo sono tolto su 
bito Vede il problern.i vere) è 
che I rieste deve crearsi un In 
turo L i caduta del comun i 
Mini ha libe ratizzato aree del 
vecchio impero austro ungari 
co dalla Cecoslovacchia alla 
l nghi-ria alla Iugoslavia al 
1 Austria queste aree qui sii 
p.u si possono - se ci muovil i 

ino in modo utile alla citta -
Irovare in 1 rieste un punto di 
equil ibrio 

Ci aveva già pensato l'impe
ratore Francesco Giuseppe, 
per via del suo sbocco al ma
re, affacciata sull'Adriatico 

Bisogna ni.ine i ire una econo
mia che e cresciuta sul ruolo 
delle Partecipazioni statali ma 
che ora viene necessanamen 
te sottoposta a revisione Se 
così non suru IV» ste la citta 
con ,1 maggior numero di an 
ziani si troverà negato C|ualsia 
si futuro 

Ma il gruppo di contestatori 
imbavagliati, i cristiano-po
polari, esce da una costola 
della Democrazia cristiana e 
la De, a Trieste, come da al
tre parti, perde pezzi, cle
menti, base popolare, refe
rente sociale. 

Attenta bene L i novità a Ine 
ste sa quale e stala7 Che a 111 
glio lo se nitore Claudio Magns 
(lei premi Nobel degli nnpn n 
cltton degli intellettuali si so 
no messi insieme- e hanno de 
eiso d i responsabilizzarsi d i 
prendersi in carico quesiti cit 
ta l partili face i m o un passo 
indietro e noi tu» cercheremo 
un sindaco al di sopra del p ir 
liti ma e he trovi nei partiti delle 
convergenzi Di qui I appog 
gio a candid ito snidai o di Rie 
cardo ill> 

Avete costruito un muro 
contro la possibilità di una 

amministra/Jone composta 
dal Melone e dal fascisti che 
rischia di toccare il quaran
ta percento? 

Ulve una candidatura estri ni i 
mente interessante uscita dalla 
società civile appoggiala da 
industriali commerciant i Aeli 
coltivatori eliretli dai tre smela 
eati Ognuno ha pagato qu il 
che cosa ac cel iando quest i 
scelta Gli industriali obiettava 
no Ma c o m i ' ' Dovri unno so 
sii nere un nomi che v i bene 
il s indacal i ' I sindacati ribatte 

vano chi ce io f.i dire di speli 
derci per mi, i persona hi ne 
iccettadagli industr ial i ' 

In effetti, questa legge elet
torale impone sacrifici pe
santi, tagli alle rendite di pò 
frizione. Martinazzoll ha pe
rò ammesso che a Trieste la 
De è «andata un po' oltre II 
travaglio» di cui soffre da 
pertutto. 

Il vero st gno di novità sta in 
questo che ha punit i lo su IIK 
un gruppo di saggi con I ,nle 
sione di forzi '•COIKMIHC IH di 
partiti e ome il l'ds i Verdi o Al 
leanz i dvniocratic a o 1 l Iniom 
siovena 

Però Martlnazzoli ha lancia
to un messaggio al riottosi 
de) suo partito quando ha 
detto «Non c'è la possibilità 
di essere pirandelliani. Chi 
ha scelto e sceglierà contro 
le decisioni del partito, è 
fuori dal partilo» fc una con 

sistentc fetta del Melone vie
ne dalla De, quella malata di 
localismo esasperato, quel
la - secondo 1 bene informa
ti - che rappresenta la mas
soneria DI chi è la colpa se a 
'I rieste dovesse vincere la 
destra? 

Ci sono vuoti non solo ni qui 
s t i c i t l a lasciali dalle forze i l i 
moeraticlie t h e \e i ig inn i 
i i i ' inpit iel . i l ladi stra 

le componen t i della società» 
esse risentono dell i crisi del 
Paese Ma gli «episodi ben eir 
coscritti» non minano min i 
mamente I immagine e il pre 
stigio delle forze armate «F.si-
s lono problemi dell i condì 
zione e dell organizzazione 
militare - prosegue il ministro 
- el le creano preoccupazioni 
in questo mondo» ma «il Par 
lamento li sia affrontando 
Dal Senato e venulo un se
gnale incoraggiante I appro 
vazione della normativa che 
consenti la la costituzione del 
la pr ima brigata di volontari a 
lunga ferma» «l.a novità -
spiega inoltre Fabbri - e I in
centivazione til ree lu lamento 
attarverso una garanzia d i s i 
cura exc upazionc al termine 
della lunga ferma meritevol
mente svolta • 

I compi t i del le torze a m i i 
te per il ministro si sono ic 
cresc luti ( K ibb r i c i t a a ino di 
esempio I operazione vespri 
siciliani il contr ibuto dato ai 
control l i i i conf in i dell Est il 
prolungamento chiesto dal 
1 Onu delle missioni in \1o 
zambico e in Soni i l ia CICAC I 
militari resteranno f ino i pn 
mavera) mentre «il Paese ha 
riscoperto la questione mil i ta 
re» «l.c forze armate - con 
e lude Fabbri - servono percl i-
fendere il suolo della patri i e 
per inserire I Italia nel g landi 
dispositivi mul t inazional i e l i 
me quel lo dell Allcanz i al 
lantica che e stata un baluar
do della nostra sicurezza i 
e he lo < ancora perche ali l.st 
non tutto e stabilizzato e tr..r 
qui l lo e perehi qualche un 
naccia ci può venire d ti f ron
te del Sud» 

Giovanni Paolo II sopra il ministro della Difesa Fabio Fabbri 

gancsiiiici si presenta ancor 
più pressante e necessario» 

Ma e con il discorso dell An 
gelus di mezzogiorno rivolto a 
decine eli migliaia di fedeli 
convenuti in piazza S Pelro 
malgrado Li pioggia che Gio 
vanni Paolo 11 ha voluto ne hia 
mare ancor i una volta lutti al 
rispetto della digniia dell uo 
mo «Il punii) di incontro t r i il 
pc nsiero cristiano e le migliori 
istanze eie 11 i cultura conteni 
porauea II i dett > e ci rta 

nienti la percezioni i l i II ì i l i 
«mia dell uomo» ed i p i l i io 
«la cosi lenza morale e he spiri 
gè I uomo id amare e f ire il 
beni ed u niggire il male II i 
quindi ricordato e hi n i II ••mi 
clic i «Venlalis splendor e si i 
to Slltlollllt tito -il v ilo«i u n 
Ir ile della coseii nz i pili pn 
usando e hi* nell t USHJIH eri 
stiana essi non può pn se in 
de re i lal i i li g*te mor ile e he 11 i 
origine divin i t chi si imponi 
id essa 

Tina Ai scimi 
commissaru 
della De 
a Trieste 

Fini a Martinazzoli: 
«Chi perde a Roma deve dimettersi» 
• i K i ) M \ «Chi perde ( k \ i dnnrlU IM» U L U I 
fr I IKCI 1 ini t indici i lo dt t \1si all.i poltri ni i di 
sind.icu.t «orna C* su.uro di .irnv..m*.il ballon.iti 
1410 di esseri lui i conquisi in i! ruolo d sfidali 
I r per lo scontro t. 011 RuMl i di. 1 Sdit cmon <. o 
si sicuro da lanciar* un i sìid i a Martin I / A H I 
dovrà dimettersi nel moni* nto in L U I ( miso 
e ai idid ito dt mot ristiano al C a m p u t i l o non 
doveva . irruan al Ihillott itmio -lo se pt ideh 
h » detto I m i taro la sluvs, t o s i - M a i ! cisti ta 
no missino pur cos*. un t i di ipparir* «piesiin 
tuoso- li i detto t lu si riti "iteli art i il ha Hot t IL; 
Hio 

'n elicti i per or i i sond 1441 ttli d inno t 114101 u 
[ secondo m t lassila 1 disi i n / i uo soli mto 1 m 1 
i l i oltre 11) punt i) d 1 Kutt Ut l i r / i n Nu. olmi < 
solo qu irlo C'areso con un 1 \» rei ntu ili cht 
sciti ice la la De nell angolo di una sconfina sto 
rie 1 l-i sec 11 1 di M irtiu i / ' o l i non 1 and il 1 KitJ 

ili 1IX rum ma di si i iupo sb m M l i ino t noi 10 
stinte k dicinar 1/10111 pubblichi di sos1i*t,n< 
sono molt i 1 voti m libi r 1 uv ita e hi si i nd i r i / / 1 
no ver %n il secret ino missino 

• Il voto 1 Roni 1 ha insistito I ini in 11 i\r t so 
lo un esito per I i e itta ina il suo risutt ito i\» 1 11 
\M re usstoni import mli t live'lo iia/1011 ili V il 
"> dici mbre p i rd< il vi < e Ino sisti m 1 si \ 1 din t 
t.unente d o p o q u i k l u settin i n i il io st oi^li 
mt n tod t l le( un* ri -

\nc he (.11 mlr un o I mi rischia moitr si t \< 
10 inf itti e he pan I n o n i o su Catuso * incit i 
vi ro e In l u II 11 no sond II»IJIO lo d u n hi usi 1 'n 
nat i qtiasK li* un 11 andidatur 1 missili 1 nu l l i 
1011 una !X in u m i d i Mint i l i 1 mn *oss< m 
i ' t i do di mei otjjif r» colisi usi idi innati Itisi ni 
m i si 1 imp ig l i o i d i u i t l ì i r s l u s i v r n 1 si 
k'K t i r inHi 1 m i i \ I lKI l l i iHK. ||, IH MI pi lo Ioni 1 
r» d i 1 t i i t tosonni l i HHJUIIÌI 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le sonarne! e 1 senatori ciel gruppo POs wno lonul ad osson? presemi SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta ponendara di lunedì 8 no 
vombiB (ddl collegato logge (manziana ddl voto ali estero e decreti) 
E convocata por lunodì 8 novombro alla fine della seduta daula (?1 3C ca J 
la nunione del Comitato direttivo Odg 1 ) agg'omamemo sui lavori nguardan 
li la legge (marziana 2) vano od oventuaii 
Le deputato e 1 depuldi del grjppo Pos sono tenui' ad essere presenti SE\ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA allo sedule ant merHsna 0 pomeridiana di mor 
ledi 9 morcolodl 10 e giovedì v novombre Avranno uogo d Dattilo sui sei" 
vizi segreti Votazioni SJ pdl propaganda elettorale statuto del s-uninbuonte 
irrposie dirette delitti contro la Pubblica ammnislra;ione Ministero ricorse 
agricole Agenzia ambiento pdl costiuzionata volo rial ani ali estero 

Bruno Marasà 

Oltre Maastricht 
Il futuro dell'Unione europea 

e i nuo^i paesi dell'Est 

Introduzione di Luigi Colajanni 

CeSPl - Ccn'.iu Studi di rolita a luti i nu unta '< 

<5f Edizioni As.soc une 

Vinci.n/i> Vita 

Dopo 
i mass inedia 

<$r hhzutm \ssnaali 

resala 
un libro 

i primi cento abbonati di novembre 
(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 
"OSTERIE D'ITALIA" 

DI ARCIGOLA SLOW FOOD 
oltre 600 pagine, 1.200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamento va effettuato sul conto corrente postale 

n 22029409 intestato a Soc de" l'Unita'soc coop ari 
Ì Barbera 4 40123 Bologna specificando ne'la causale | 

|"3bboo3"ien'o a 1 Sa l ien te" ! 
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